
IUTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
8eccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (VHIa Mafalda) 630972 
Aid» da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OspedaHi 
Policlinico 4462341 
S. Camillo ' 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S, Spirito 650901 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 

. Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Cooomtot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scopare la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel , 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti -182 

_ .Servizioborsa 6705 
«$iComunediRoma 67101 

^ Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggjo 6543394 
Collartl(blR) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

QIORKAUDINOrnr 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croca in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda
ro) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Locali idonei per la biblioteca? -
Se si, tanto meglio per tutti 
CamUnitù, 

quando sagge valutazioni logistiche e ineludibili intendi
menti migliorativi scatenano l'ingiusta reprimenda del vo
stro giornale, mi è di scontorto indirizzaLe questa replica 
che. pur breve, confldochiarlllcatrice. 

Mi riferisco all'articolo sullo «sfratto alla biblioteca dell'I
nali», ospitato a pagina 26 dell'Unita di qualche giorno la 
che (a giornalista Paola Di Luca presenta come una iattura 
e che tale sarebbe in realtà se l'informazione documentale 
(osse esatta. 
- E sgomenta rilevare come le giuste richieste di flessibilità 
organizzativa per migliorare i servizi erogati all'utenza, 
vengano contraddette dalle aspre critiche per scelte Inno
vative quando aspetti organizzativi, modalità e strumenti 
d'intervento debbono ancora essere definiti. Ma la giornali
sta ha una, regione ed è quando parla di «Un secolo di vi
ta!». Meriterebbe, suoli Intendimenti dell'Istituto di predi
spone una nuova biblioteca, più moderna e meglio attrez
zata per almeno un altro secolo al servizio di medici, scien
ziati, giuristi, storici, economisti e tanti, tanti studenti asse
tati diconoscenza, che l'Unita predisponesse un apposito 
articolo. 

Un trasloco non è uno sfratto. Risparmio precisazioni e 
sterili chiose, ma confido che l'Unità intenda avvalersi del
la completa disponibilità del mio ufficio per la necessaria 
documentazione. 
..,, . . , . Balzano 

(capo Ufficio stampa) 
* i i . i in rn • 

Starno grati all'Inai! della risposta tornita (anche se non 
del tutto esauriente) sul futuro delta biblioteca di infortuni-
stka che sarà trasferita in altra sede. Il nostro servizio, per 
cui abbiamo contattato I dipendenti della biblioteca stessa. 
ha messo in luce un problema e descritto i possibili scenari 
sul destino di oltre lOOmila volumi che raccolgono un seco
lo di studi di infortunistica. Se l'Inaliassicura che tabtbttole-
co verrà trasferita in locali idonei (anche alla bella scarnita-
tura lignea) e ben fruibili per il pùbblico, tanta meglio. Sa-
rtbbeinfaailacotapiùlngiustaperlacittàeperglistudkai. 

«Paese Sera» presto nelle edicole: 
la felicità di un lettore 
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questa lettere esprime sincero entusiasmo per l'immi
nente rilancio editoriale di Paese Sera. 
, Esprimere gioia per un giornale usandone un altro sem

brerebbe un volgare controsenso. Non è cosi però per 
quanto riguarda la storia e il destino che da sempre ha le
galo Paese Sera e l'Unita. 

La comune matrice Ideologica abbinata ad un profondo 
radicamento popolare sono slati il solo ed unico collante 
editoriale che ha permesso loro di combattere inseparabili 
battaglie politiche per una società più giusta. • 

Paese'Sera è e-rimarrà nelle coscienze della gente per 
quel suo modo semplice di identificarsi quotidiano degli 
umili e degli oppressi. Per queste ed altre mille ragioni vo
gliamo il suo ritorno nelle edicole. In definitiva, chi meglio 
della lubrica «Cara Unità» può ospitare un simile messag
gio, a favore, pur sempre, di un •fratelfo»cui il destinogli ha 
riservato solo meno fortuna. Questa è una battaglia ora per 
Paese Sera. In futuro per tutti quel giornali liberi e demo
cratici senza padroni né padrini Quindi ci dovremmo bat
tere affinchè sopravvivano lubriche come la tua, specchio 
fedele dej tempi esatto termometro degli umori popolari. 

E, consentitemelo', con quello che si vede In giro (edito
rialmente parlando) c'è poco da stare allegri. 

GluseppeVliicl 

Anziano in vacanza costretto 
a dormire in un corridoio 
Cara Unità. 

ho 78 anni ed ho partecipato ad un soggiorno per anzia
ni dal 30 luglio al 13 agosto tramile IVUlriparuzione della 
sicurezza sociale di via Merulana 123; sono stato assegnato 
alla località Miclliano, albergo «La Valle» (Rieti). La som
ma pagata è stala di L, 518.000. arrivato sul posto mi è stata 
data una camera di Ire letti mentre da Roma mi era stato' 
detto che le camere erano a due letti. Ho rifiutato di dormi-

- re In una camera con tre persone e allora la padrona del-
' l'albergo, slg.ra Bianca, e l'accompagnatrice di cui non ri
cordo Ti nome, mi hanno risposto di accettare cosi o di ri
partire per Roma. Avendo già pagato, ho telefonato al 113: 

' mi è stalo detto di rivolgermi ai carabinieri di Antrodoco 
(Rieti) ; questi mi hanno detto che non potevano interveni
re perche non era loro competenza, mi sono rivolto allora 

• al sindaco del Comune In presenza della conduttrice di 
detto albergo, ma nulla è sialo possibile; quindi sono stato 
costretto a dormire in un corridoio di passaggio per tutta la 

. durata del soggiorno. 
Allego alla presente esposto già inviato al Comune di 

Roma, assessore oa Azzaro, per essere sentito di persona. 
Nicola Mazzeo 

Attorno alla 
scompaiono a! 

Sapienza 
uberi di al to fusto 

; Comunità, 
da alcuni mesi la zona Intorno all'Università «La Sapien

za» è stata purtroppo colpita da un flagello ormai sempre 
più diffuso m questa città: il taglio Indiscriminato degli al-

' beri e delle piante. Dall'inizio di quest'anno sono scompar-
: se tutte quelle del marciapiede sinistro di viale delle Scien-
' ze. altre quattro - di alto fusto -nell'aiuola spartitraffico del 
suddetto viale, mentre altri tagli si sono verilicali in piazza 
Aldo Mofoe, di recente, in viale dell'Università. 

Ammesso che siano l'esecuzione dei lavori pubblici, o 
altri motivi, a determinare queste operazioni - che tuttavia, 
in più di un caso, mi sono sembrate incomprensibili - c'è 
da chiedersi perché non si tenti, laddove è possibile, di ov
viare a questi danneggiamenti ambientali ripiantando nuo
vi fusti, e si lascia invece in una crescente incuria e degrado 
questa zona già «traumatizzata» da un elevatissimo traffico 
veicolare. . 

GlaiifrancoPlzzella 

Alla Magliana le riprese di «Condominio», il film di Felice Farina 

Un affresco della solitudine 
PAOLA DI LUCA 

• • Quattro palazzine dalle 
alte mura si affacciano su un 
angusto cortile, al centro, nello 
spiazzo occupato dal terriccio, 
la telecamera sta riprendendo 
dei volti anonimi per una diret
ta televisiva. Un prete,- la vice-
presidentessadelcorisiglioclr- . 
coscrizlonale, il coordinatore 
delle attività per i tossicodipen
denti e l'amministratore del 
condominio vengono Intervi- . 
stati dal giornalista Antonio 
Lubrano. E' la TV-verità che fa • 
Irruzione nella squallida realtà 
di un quartiere periferico per 
far parlare la gente. Anche una 
cinepresa sta inquadrando 
questa scena, è quella del gio
vane regista Felice Farina im
pegnato In questi giorni nella 
lavorazione del nuovo film Inti
tolato «Condominio». Slamo 
alla Magliana. un quartiere di 
frontiera, chiuso fra le sterpa

glie del Tevere e un traffico, 
cost congestionato, che lo iso
la completamente dal resto 
della città. Il film, prodotto dal
la cooperativa Immaginazione 
e scritto da Farina in collabora
zione con Paolo Vinti, è un af
fresco ideile solitudini, dei ma
lesseri e delle miserie di chi vi
ve oggi in periferia. «Abbiamo 
scritto la sceneggiatura dopo 
un lungo periodo di. ricerche» 
spiega Virai. «Un fatto che ci ha 
stupito subito è l'aver scoperto 
che la periferia di Roma non è 
romana ma multietnlca. Infatti 
la città che raccontiamo, ri
spetto alla Palermo di Risi, ha 
un'identità sociale eterogenea 
con più difficoltà e diffidenze 
reciproche». La figura chiave 
del racconto è il ragioniere 
Marroni, interpretato da Carlo 
Delle Piane. Un piccolo uomo 
venuto dal sud che, ignaro del

le difficoltà a cui andrà incon
tro, si assume l'Ingrato compi
to di amministrare il condomi
nio. I tentativi del ragioniere di 
sanare i tanti problemi che as
sillano gli Inquilini si intreccia
no alle amare vicende degli al
tri personaggi che popolano il 
film, interpretati da Ottavia Pic
colo, Ciccio Ingrassia e Rober- . 
to Citran. «E' un racconto cora
le, in cui il riferimento al cine
ma neorealista è evidente» 

, continua Vira! «Ma più che a 
,• Zavattini abbiamo pensato al

le storie di Amldei e Emmer, 
Insuperabili nei 'ritratti intrec
ciati di genterella romana». Il 
povero ragioniere vena final-

' mente ascoltato solo quando 
la diretta televisiva rivelerà al 
condomini la sua disponibilità 
e perseveranza. Dice Virai «La 
televisione è l'unico mezzo 
che queste persone stanno ve
ramente a sentire. Noi pensa

vamo a una trasmissione come 
Samarcanda e Lubrano è per
fetto per una cosa del genere. 
La TV-verità è la vera scoperta 
di questi anni, ma credo debba 
avere uno sguardo pedagogi
co e problematizzare il mate
riale che usa e non mostrare 
semplicemente casi raccapric
cianti». Nonostante il film af

fronti una realtà tanto difficile, 
la storia ha un lieto fine quasi 
da favola. «Volevamo lasciare 
una speranza al pubblico» 
spiega Virai «Rispetto alle ope
re neorealiste la nostra storia 
ha in più un tratto romanzesco 
e romantico. Spero però che 
questo film sia altrettanto indi
gnato». 

Le cucine 
sonos 

ea 
'anima 

In cucina 
di Alan Ayckboum. Traduzio
ne di Masolino D'Amico. Con 
Barbara Porta, Stefano Viali, 
Giovanni Lombardo Radice, 
Mauro Marino. Giannina Sai-
veni, Alessandra Panelli. Regia 
di Giovanni Lombardo Radice. 
Scene e costumi di Alessandro 
Chlti. 
Teatro della Cometa 

• • Il drammaturgo inglese 
Alan Ayckboum scrisse Absurd 
Person Singutar, titolo origina
rio di In cucina, nel 1972. Già 
proposta da Garinei e Gtovan-
nini in una prima versione ita
liana, la fortunata commedia 
toma in scena grazie a Giovan
ni Lombardo Radice. Il gioco 
di In cucina è di agevole lettu
ra. Tre coppie di diversa estra
zione si Incontrano in tre party-
successivi alle vigilie di Natale, 
rispettivamente nelle abitazio
ni del piccolo-borghesi Hop-
croft, degli eccentrici Jackson 
e degli abbienti Brewster Wri-
ghl Per una serie di vicissitudi
ni in cui si sblzzarisce la vena 
comica di Ayckboum. le cuci
ne diventano (riproducendo 
lo schema seguito in Camere 
da letto) epicentri delle feste e 
chiavi di lettura di ascese e de
clini sociali. I timorati Hopcroft 
si muteranno in agguerriti affa
risti, mentre le coppie all'inizio 
vincenti saranno preda di crisi 

finanziarie e psichiche. Da'do
minato a dominatore, il gretto 
e povero di spirito Sidney (Ste
fano Viali) farà danzare al 
suono della sua musica I pò-' 
tenti di ieri. 
_ Metafora sociale, avviata en
tro 1 confini della farsa e con
clusa con pregevole humour 
noir, l'opera si avvale di cali
brate scenografie (a cura di 
Alessandro Chlti) riproducentl 
in tre atti distinti le cucine ora 
ordinarle, in plastica rossa e 
tendine squillanti di Sidney e: 

delia tuttofare Jane (Barbara 
Porta), ora ammuffite e trascu
rate di Oeoffrey, «olandese vo
lante del sesso» interpretato da 
Giovanni Lombardo Radice, e 
di sua moglie Eva sull'orlo del 
suicidio (Alessandra Panelli), 
e ora imponenti, e gelide del 
banchiere Ronald (Mauro Ma
rino) e dell'alcolizzata e ma
nierata Marion (Giannina Sai- ' 
veni). L'incontro Ira la Società 
per Attori e il commediografo 
inglese sembra nascere da an
tica consuetudine. Imperso-
nandociascuno un «tipo» tragi
camente esemplare, gli Inter-

. preti muovono con perizia i 
tasselli di un meccanismo olia
to fin nei minimi particolari. In 
cucina, insieme specchio della 
nevrosi e prodotto confeziona
to con limpida crudeltà, ad 
apertura di stagione alla Co
meta sarà replicato Ano al 23 
ottobre. . ;•- OMaCa. 

Ottavia Piccolo 
protagonista di 
«Comtominlo»>; 
sotto. Mauro 
Marino nello 

«In cucina» 

Luciano Cacciò 
sulla bocca 

«va Nella bella paginetta 
che Enzo Blrardelio ha scritto 
per questa mostra di Luciano 
Cacciò alla galleria Agarte 
(Ano al 6 ottobre; ore 
15.30/19.30, domenica e lu
nedi chiuso) viene tracciato 
un breve profilo poetico dei 
vulcani nella poesia e nella 
pittura, lo credo, però, che si 
tratti non di immagini in di
retta, ma di metafore e che 
da lungo tempo 11 pittore si 
portasse dentro quel fuoco e 
quell'eruzione che ore esplo
dono in lapilli di colore, anzi 
in una gioia di colore come a 
lungo repressa. 

Cacciò s'è buttato dietro le 
spalle la lunga ricerca con la 
china e il pennino che sem
brava uno scavo in onde di 
mare. La posizione attuale è 
interessante e può portare 
nello spazio aperto qualcosa 
che giace nel profondo del-

Un poetico drink 
ROSSBLLA BATTISTI 

gal Dimmi un drink e ti darò una poe
sia con un cucchiaino di (azz: nel pic
colo caffè-teatro Abaco può succedere 
anche questo in tarda serata. Quando, 
cioè, due allegri fratelli, come Marcello 
e Alberto Melis. decidono di mettere In
sieme le loro, abilità per uno spettacoli-
no fuori dai generis. 

Contrabbassista e compositore, Mar
cello Mells non suona a Roma da sette 
anni, dopo avere iniziato qui - nel ton- ' 
tano '65 - la sua carriera Jazzistica a . 
fianco di Mario Sentano, di Giancarlo 
Schiaffimi, e Steve Lacy. Dopo una fun
ga permanenza a New York (dove regi
stra quattro dischi), è tornato in Italia 
suonando in quartetto con Mario Pana
no, Antonello Salis e Sandro Satta, op
pure come «single». Alberto, invece, ha 
scelto da vent'anni il versante verbale 
dell'arte, passando da attore di teatro ' 
in Sardegna a doppiatore e attore pro
fessionista a Roma nel 1976, parteci
pando anche al film di Peter del Monte, 
Tracce di vita amorosa. «Fondendosi» 
insieme per qualche sera, I due hanno 
dato vita a Parole di Jazz, un mlnl-caba-. 
rei che inizia per caso, nell'intimità sof
fusa di pochi tavolini al lume di cande
la. Quasi tra amici, ai quali si chiede co
sa desiderano ordinare. C'è una lista, 
dalla quale si attingono nomi comuni 
come uomo, donna, arabo o bourbon, 
ma il cocktail previsto ha i colori delle 
liriche di Prevèrt o di Ungaretti. Acco

stamenti per gioco collocano L'infinito 
di Leopardi vicino alla parola «scuola», 
e chiedendo un «semiserio» si può 
ascoltare «El fu, siccome immobile...» 
versione partenopea. Alberto Melis si ri
scalda la bella voce recitando senza 
fretta, declina liriche col tono di un vec
chio amico che si confida, mentre Mar
cello punteggia a colpi di contrabbasso 
la sua recitazione a soggetto. Non man
ca qualche colpo di scena: cogliendo 
là parola al volo, Alberto Melis improv
visa nuove regale del gioco, passa lo 
scettro di bardo allo spettatore, oppure 
- se questo si schermisce - lo «doppia» 
In poche righe, il tempo di una lirica 
decadentista. 
' Poi, Il viaggio a parole di iazz si tra
sferisce sul palco e il dialogo per voce e 
contrabbasso continua con II lungo te
sto di Gregory Corso, un apologo grot
tesco sulla morte per bomba. Alberto 
modula la voce e Marcello lo assecon
da in un duetto sincopato con qualche 
effetto luce speciale. E «come nei mi
gliori spettacoli» • suggerisce scherzo
samente U Melis attore -, c'è anche un 
bis: una trascinante e imprevedibile 
«morra* di suoni e vocali per conclude
re in crescendo fra caldissimi applausi. 

Parole di Jazz si replica ogni sera ai 
caffè-teatro Abaco (lungotevere dei 
Mellini 33) fino al 21 ottobre alle 22.30. 
Datolo spazio raccolto, è bene confer
mare la presenza al 32.04.705. 

Allegorie laziali 
MARCO CAPORALI 

gal L'associazione culturale Allego-
rein, già promotrice di iniziative nelle 
scuole, nelle biblioteche e in altri spazi 
pubblici, come ad esemplo nell'84 sot
to la Galleria Colonna con una serie di 
Interventi poetici sul tema della pace, 
propone insieme alla Regione uh ciclo 
di manifestazioni dal titolo II mondo 
nella poesia del Lazio. La due giorni 
inaugurale si è svolta venerdì e sabato 
nel Castello Ducale di Fiano Romano, 
con la partecipazione di poeti a brac
cio della valle del Tevere (Romolo Mat
tel, Pietro Panel, Alloro Pezzolo eie.) di 
poeti dialettali (Maurizio Ferrara) e in 
lingua (Elio Pagliarani, Biancamaria 
Frabotta, Mario Lunetta, Lamberto Pi
enotti, Rodolfo Carelli e Mario Quat-
trucci). Intervallate da esecuzioni mu
sicali, ad opera del trio Baldini, Martini-
ni e Maroni, le letture dei versi si sono 
concluse nella serata di sabato con la 
prima dello spettacolo poetico-musica-
le Nei limiti della norma, con voce reci
tante di Giovannella De Luca, Giovanni 
Trovalusct al flauto traverso e regia del 
suono di Antonino Chiaramonte. 

La pièce, che accompagnerà l'intero 
ciclo delle manifestazioni, è tratta da 
componimenti dell'avanguardia Italia- . 
na dal 'SO a oggi. Recitati da Giovannel
la De Luca, con dizione attenta alle 
strutture foniche e alle cadenze ritmi
che, dialoganti con i brani concertistici 
di Chiaramonte, Sciarrino, Matsudalra 

l'Immaginazione. Per ora il 
pittore è molto preso dalle 
tracce dei lapilli di colore 
che formano fiumi e correnti 
irregolari e distribuisce l'e
nergia dell'immagine In pic
coli tratti e punti. Si ha I im
pressione che quel che è 
sommerso ancora debba ve
nire fuori e che queste esplo
sioni di colore siano re prime 
avvisaglie dell'eruzione. 

II fatto che II pittore non 
voglia subito essere ricono
scibile per essere inquadrato 
in un clan pittorico è cosa 
positiva anche se il rischio 
d'una ricerca solitaria può 
pagare un prezzo alto in ter
mini di successo culturale e 
di mercato. Ma ha un prezzo 
il piacere dell'avventura poe
tica In territorio inesplorato? 
Credo di no e inviterei il pitto
re a gettare scandagli profon
di nel vulcano che si porta 
dentro. :.. . ' 

e Trovalusci, I testi che si susseguono In 
un unico flusso vocale costituiscono 
una sorta di compendio dello speri
mentalismo del secondo Novecento, 
dai precursori Emilio Villa e Edoardo 
Cacciatore ai «Novissimi», fino alle 
esperienze delta post-avanguardia e 
del neonato «Gruppo 93-, rappresenta
to dai giovani Frtxlone, Baino, Ottonie-
ri. n criterio seguito, rinunciando a 
scansioni cronologiche, evidenzia co
stanti e variazioni di lingua e di stile, af
fiancando composizióni di periodi dif
ferenti e di autori non sempre prossimi 
per formazioni e premesse. 

Net limiti della norma sarà replicato 
a Tolta l'I 1 e 12 ottobre, spostandosi a 
Viterbo nei due giorni successivi e ad 
Alatri il 27. Saranno queste le prossime 
tappe, poi nel reatino e a Sabaudia e 
all'inizio del "91 a Roma, de // mondo 
netta poesia del Lazio. Come spiega Fl-

: Uppo Bettlnidl Allegorein (di cui fanno 
parte anche Giorgio Patrizi, Francesco 
Muzzioll, Marcello Carlino e Aldo Ma-
stropasqua). «U carattere delle manife
stazioni è interdisciplinare, realizzando 
intomo agli eventi letterari l'apporto In-
tersemiotico di musica, scultura, pittu
ra, teatro e valorizzando le forze cultu
rali del territorio. Dall'Iniziativa, ripresa 
in video da Franco Falasca, nascerà un 
volume antologico della poesia laziale. 
In ogni località saranno presenti poeti 
in lingua, dialettali e a braccio». 

I APPUNTAMENTI I 
Enrico *S»IH»W. «Stratificazioni e cancellazioni mandate a 
memoria»/Opere, frammenti e disegni 1966/1990. Galleria 
Aam» di Francesco Moschini (Via del Vantaggio 12). La 
mostra, coordinata da Fabrizio Fioravanti, rimarrà aperta fi
no al 20 ottobre (orario 17.30-20). 
Lodano Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti. Fino al 
6 ottobre (ore 15.30-19-30, chiuso domenica e lunedi) pres
so la Galleria «Agarte», via del Babuino 124. 
Come dire. Linguaggi e pratiche politiche delle donne. In
contro di «Reti» oggi, ore 9.30, nella sala stampa della Dire
zione del Pei (Via delle Botteghe Oscure 4). Relazioni di Ida 
Dominiianni e Gloria Buffo, Interventi di Paola Gaiotti de Bia
se, Raffaella Lamberti, Claudia Mancina. Letizia Paolozzi, 
Roberta Tatafiore e Patrizia Violi 
Centro •odale Al Parco. La cooperativa «Gruppo ricerca 
di psichiatria sociale ha aperto le iscrizioni a numerosi corsi 
che si tengono presso 11 Centro di Via Ramazzini n3l. all'in
torno del Parco di Villa MarainL 1 coni sono quelli di cera
mica, botanica, atrdtnra. pittura, fotografia ed cacar-
statismo. L'iscrizione annuale al corsi è di 40.000 lire. Iscri
zioni presso il parco oppure telefonando ai numeri 
52.80.647e68.13.210dalleore9alle 12 e dallo 16alle 19. 
Centro salute. Sono aperte le iscrizioni ai corsi presso D 
Centro di via San Francesco a Ripa 105b: vanno dalle terapie 
mediche ai trattamenti dì estetita naturale, alle terapie fisio
terapiche. I corsi, promossi dal «Canestro», intendono ap
profondire e personalizzare quell'«approccio medico globa
le», basato esclusivamente sulle terapie naturali per infor
mazioni tei. 5&26.21 e 58.00.403. 
«Irjveazione. L'arte del •noni». È il tema del convegno di 
Musica Verticale che si oggi, ore 9.30). al Ooethe InsrJtut 
(Via Savola 15). Tra gli altri interverranno York Holler. Da-
vid Keane. Yann Orlarey. Coordineranno I lavori Guido Bar
bieri, StefantaOaratì e Sarjdm Cappelletto. 
Sessuologia clinica. L'Istituto di Roma presenta giovedì, 
ore 19, presso la sede di Via Garigllano 74/a, le caratterisiti-
chedei nuovissimo Centro specialistico medico psicologico. 
Ore in veraL Rassegna di nuova poesia a cura di Sandro Di 
Segni e Manuela Vigorita: oggi, ore 21, ad «Artista esprit» via 
deiSabeU12. 
«Da Sendal a Roma. Un'ambasceria giapponese a Paolo 
V». La mostra verrà Inaugurala oggi, ore 18,nellePsaledl'Ca-
stel Sant'Angelo. Aperta fino al 25 novembre, orario: lunedi 
14-1930. da martedì a sabato 9-19.30. domenica e festivi 9-
13. 
Arci6froj»a organizza cersi di liiigua e oorr*»jn»zic«ielngle-
se a tutti I livelli e corsi di francese (per principianti). Infor
mazioni al tei. 31.64.49, ore 11-17.30. 
Donne e sonorità. Mostra di pittura di Davinio presso il sa
lone del «Classico» (Via Liberia 5). La mostra ospiterà an
che una serie di incontri con poeti contemporanei (fino al 
28 ottobre). 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale riapre i bai-
tentLPrimo appuntamento domani: alle 21 disco-party con 
«Satanassa», Front Spain to future. Teatro, musica, e danza 
ogni mercoledì, sempre alle ore 21. «In modo diverso, forse». 
Obiezione di coscienza. L'Arci ha attivato un centro di 
orientamento per i giovani Intenzionati a svolgere 11 servizio 
civile (sostitutivo del servizio di leva). Per informazioni rivol
gersi presso la sede Aid di via Carrara n.24. da lunedi a ve
nerdì ore 9-14. teL 3257.791. o In via Giulio Cesare da lunedi 
a sabato, tei. 31.64.49. 
Per salvare ti Tevere. Nell'ambito della •Campagna fiumi» 
promossa dal Wwf, la sede del Lazio e la sezione Ami orga
nizzano un concorso fotografico a premi sul tema «Il Tevere 
da Prima Porta a Fiumara Grande». Tutte le foto aderenti al 
tema verranno esposte dal 19 al 23 dicembre presso l'oasi 
urbana del Tevere, gestita dal Wwf. Regolamento del con
corso ed eventuali Informazioni sono reperibili presso Wwf 
Lazio, via Trinità dei Pellegrini 1, teL 68.96.522. 
Andre* Genovese. Mostra personale su «Le piazze di Ro-
ma negli anni "80: da giovedì al prossimo 26 ottobre presso 
•il punto», vìa Ugo De Carolis 96e. Orario: 10-1230/17-1930. 
chiuso festivi e lunedi mattina. 
Ql Gong • Tal «Il Qoan. Tecniche interne per il nutrimento 
dell'energia vitale, n corso del Centro naturopratica dura 4 
mesi, due ore settimanali (mercoledì), 18-20. condotto da 
ShengQi. Informazioni inviaG. PHrè 13/6, teL 42.47.306. 

I MOSTRE! 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso li
re 10.000. Fino al 14 ottobre. 
Lltalia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra Q 
1880 e I11960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia a 54. Orario: 10-19 tutti I giorni Fino al 14 
ottobre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE -

Comitato regionale più Presidenza della Crg per oggi, alle 
1730, c/o la Direzione del partito, con il seguente Odg: «Ele
zione del Segretario regionale». Partecipa 11 compagno Piero 
Fassino. 
Fe6erazloiieCMtavecchia.Trevignanoalle21Cd(Maz-
zartnl, Dusmer, Rovere). 
Fedet»ziorjef>o»^i»o«je.Rlpialle21Cd(Venditti). 
Federazione Viterbo. Nepl alle 2030 Cd (Parronclnl). 

PICCOLA CRONACA! 
CuUa.ll compagno Andrea Melmeluszi annuncia con gioia . 
la nascita del nipotino Niccolo. Ad Andrea, al piccolo Nkxc- ' 
lo e ai genitori Serena Sardone e Alessandro Melmeluzzl : 
tante felicitazioni e infiniti auguri da l'Unità, 
Lotto. £ morto Serafino Sancello. I compagni della Sezione 
Pel «Catalani» di Fiumicino sinceramente addotorotatiespri-
mono le condoglianze ai famigliari. Condoglianze anche 
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